
Il tema di questo ottobre missionario straordinario è: “Battezzati e inviati: la Chiesa di Cristo in missione 
nel mondo.” Per un ottobre missionario così si rende necessaria una riflessione (di tutti) altrettanto 
straordinaria. Abbiamo voluto quindi un numero che fosse un segno, uno stimolo… e abbiamo capovolto 
l’ordine abituale delle cose nell’unico modo possibile, ci sembra. In questo numero le nostre riflessioni 
saranno confinate qui, in prima pagina, mentre il consueto invito alla preghiera avrà il respiro che si 
merita questo mese, quello delle due pagine centrali. Come sempre non siamo noi a proporre preghiere 
da pregare ma ci limitiamo a suggerire sollecitazioni, non nostre ma di altri nostri fratelli, da far risuonare, 
ognuno a modo suo, nella preghiera. Si tratta di sette poesie che guardano, ognuna da un suo punto di 
vista particolare, altrettante idee del Battesimo: sette “puntini” da congiungere, un po’ come nel famoso 
gioco della Settimana Enigmistica. Sono, nell’ordine: “nome”, “fede”, “luce”, “bianco”, “olio”, “acqua” e 
“croce”.

Paolo e Antonietta

BBaatttteezzzzaattii  eedd  IInnvviiaattii
BBeennvveennuuttoo!!

RRiifflleessssiioonnii
Queste riflessioni prendono spunto dalla catechesi 
che Papa Francesco ha tenuto durante il tempo 
pasquale del 2018.  Il nome datoci al battesimo ci 
designa come esseri unici e preziosi che ingaggiano 
da quel giorno un cammino di fede e, allo stesso 
modo, di missione. La fede non è un programma 
prestabilito da Dio… la nostra fede è quella nostra, 
unica. Essa trova nella sua originalità la propria 
carica missionaria. Né la missione né la fede, quindi, 
sono anonime. Ciò non toglie che la fede sia un 
dono, come dono è il Vangelo che 
risuona in noi e trasforma la nostra 
vita - vita di fede - in testimonianza. 
Come non abbiamo scelto il nostro 
papà e la nostra mamma, riceviamo 
in dono il nostro lignaggio. Siamo 
tutti così “figli della Luce”. Nel 
battesimo riceviamo la Luce e 
accogliamo questo dono 
vestendoci di bianco. La veste 
battesimale è segno dello 
splendore ricevuto, da restituire 
nella vita di evangelizzazione, che 
proprio quel giorno ha inizio. Il 
bianco è promessa di carità. È 
segno che qualsiasi essere umano 
non avrà scelta: sarà capace di 
amare. Naturalmente potrà 

mettere un freno a questa capacità, ma questo è 
altra faccenda che non riguarda il battesimo.  E’ 
proprio il contrario invece: in quel giorno riceviamo, 
da fuori di noi, la forza per amare senza freno ogni 
nemico, vincere senza indugio ogni demone, 
percorrere senza tedio ogni strada. Questa carica, 
rappresentata nell’olio benedetto, si libera in noi 
nel miracolo del battesimo, quando affoghiamo 
nell’acqua e risorgiamo dall’unica Croce.



IInnvviittoo  aallllaa  PPrreegghhiieerraa





Che rilevanza hanno per noi, per il mondo che ci sta attorno, queste parole di don Giuliano Zanchi?

“Dovremmo ormai aver capito per esperienza come 
l’“estraneo” che si accosta ogni volta al nostro cammino, 
sollecitando la nostra introspezione, facendoci da 
psicanalista, mettendoci sulla strada dell’autocritica, è il 
modo con il quale lo Spirito parla alle Chiese, sospingendole, 
talvolta con la forza, a percorrere i sentieri del dubbio e delle 
domande. La storia è il modo con cui Gesù ci parla e si accosta 
a noi. Senza che noi possiamo riconoscerlo. Arriva con passo 
felpato, anonimo, apparentemente indecifrabile, per non abbandonare mai il cammino. Molti credenti 
sarebbero tentati di disfarsi al più presto di questa interferenza della storia, di questo “estraneo” che vuol 
mettere il naso nelle loro cose, profanando il loro lutto. Molti altri invece decidono di fidarsi. Capiscono 
che bisogna restare in compagnia dello “straniero”. Congedarlo significherebbe condannarsi per sempre a 
quell’autismo con cui una testimonianza religiosa diventa ideologia. Bisogna restare fraterni commensali 

del presente, del proprio tempo, dell'umanità di oggi, 
perché quello è il volto che Gesù sceglie ogni volta per 
rivolgersi alla nostra stanca inquietudine.”

E’ la nostra fede di oggi espressione di “stanca 
inquietudine”?

LLaa  ddoommaannddaa  ddeell  mmeessee

E’ la nostra fede di oggi espressione di 
“stanca inquietudine”?

Invito alla partecipazione

Per contattare "Missione: parliamone..."
telefonare a Paolo (3357602034)

mandare una e-mail (missione@coromoto.it)


